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COMUNE DI VITTORIA    

LIBERO CONSORZIO DI RAGUSA    

 
 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
DIREZIONE SERVIZI SOCIALI 

 

Data 22.06.2023…      Atto n° 1658 

 

Oggetto:  Individuazione Enti Attuatori – approvazione schema di verbale di consegna 

sotto riserva di legge - affidamento del progetto agli Enti Attuatori sopra elencati sotto 

riserva di legge inerenti l’Avviso pubblico e degli allegati per l'individuazione di Enti 

aventi configurazione giuridica di Enti del Terzo Settore di cui all’ art. 4 del  Codice del 

Terzo Settore (D.Lgs 117 del 03/07/2017 e ss.mm.ii.), disponibili alla co-progettazione e 

successiva gestione di interventi e servizi innovativi e sperimentali, DI PRONTO 

INTERVENTO SOCIALE previsti nelle analoghe azioni del PAL 2018 e del PAL 2019 del 

Distretto SS 43 oltre che per le successive azioni del PAL 2017 e dell’avviso 1/Pr.In.S”. 

CUP PAL 2018: D41E18000190003 - CUP PAL 2019: D41B1900054003 - CIG: 

9368971F70 
Parere Regolarità Tecnica 

Vista la presente determinazione 

ESPRIME PARERE    FAVOREVOLE    in ordine alla regolarità tecnica 

Si attesta    la legittimità, la regolarità e la correttezza dell’azione Amministrativa 

 

Vittoria, 21.06.2023…                                                                                        Il Dirigente 

                                                                                                                   F.to   Dott. Giorgio La Malfa  

 

  Parere Regolarità Contabile 

Vista la presente determinazione 

 

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE    in ordine alla regolarità contabile 

 

L’importo della spesa di €. ________________ è imputata al _________________________ 

 

VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria 

Si dà atto che la presente determinazione comporta riflessi diretti/indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 

patrimonio dell’Ente. 

 

Vittoria, 22.06.2023                                                                                                  Il Dirigente 

                                                                                                                              F.to Dott. A. Basile 

 

Vittoria, ………………….                                                                                      Il Segretario Generale 
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IL DIRIGENTE 

  

Considerato che il Piano di attuazione locale è uno strumento distrettuale di programmazione 

territoriale con il quale vengono progettati interventi e servizi da   finanziare attraverso la quota   

servizi del fondo povertà delle annualità 2018 e 2019; 

        

Viste le Linee Guida per l’impiego della “Quota Servizi del Fondo Povertà” Annualità 2019 che 

integrano ed aggiornano le precedenti due edizioni delle Linee Guida per l’impiego della Quota 

Servizi del Fondo Povertà (QSFP, Documento del 22 novembre 2018 e sua integrazione del 27 

maggio 2019), alla luce delle nuove disposizioni previste dal decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 

convertito con modificazioni dalla Legge 28 marzo 2019, n. 26, che introduce nel nostro 

ordinamento il Reddito di Cittadinanza (RdC); 

 

Visto il D.A n° 104/GAB del 18/11/2020 che approva lo schema di PAL (Piano di Attuazione 

Locale) per la programmazione da parte dei distretti della Regione Siciliana della quota servizi 

fondo povertà; 

 

Visto il Piano di Attuazione Locale della Quota Servizi Fondo Povertà 2018 presentato dal distretto 

Socio Sanitario 43 alla Regione Siciliana e che è stato espresso dalla stessa in parere di coerenza 

con il piano regionale di lotta alla povertà di cui alla delibera n. 36/2019 della Giunta Regionale 

Siciliana; 

 

Visto il Piano di Attuazione Locale della Quota Servizi Fondo Povertà 2019 presentato dal distretto 

Socio Sanitario 43 il 11/08/2021 e sul quale è stato espresso parere di congruità con il piano di 

contrasto alla povertà della Regione Siciliana con nota n. 32968 del 25/08/2021 del Dipartimento 

della Famiglia e delle Politiche Sociali – servizio 7°; 

 

Richiamato l’Avviso Pubblico approvato con  la Determina Dirigenziale n. 1996 del 29/08/2022 

per l’individuazione di Enti aventi configurazione giuridica di Enti del Terzo Settore di cui all’ art. 

4 del Codice del Terzo Settore (D.Lgs 117 del 03/07/2017 e ss.mm.ii.), disponibili alla co-

progettazione e successiva gestione di interventi e servizi innovativi e sperimentali, DI PRONTO 

INTERVENTO SOCIALE previsti nelle analoghe azioni del PAL 2018 e del PAL 2019 del 

Distretto SS 43 oltre che per le successive azioni del PAL 2017 e dell’avviso 1/Pr.In.S”; 

CUP PAL 2018: D41E18000190003 - CUP PAL 2019: D41B1900054003 - CIG: 9368971F70 

 

Considerata l’adeguatezza e l’efficacia dimostrate dallo strumento della co-progettazione, il quale 

ha permesso di introdurre innovazioni importanti nell’ambito delle politiche sociali e l’opportunità 

di sviluppare ulteriormente forme innovative nella gestione e promozione di servizi alla persona 

fondate sulla condivisione della responsabilità e delle competenze tra pubblico e terzo settore; 

 

Visto il verbale n. 1 del 03/11/2022, in allegato, con il quale si accerta, in seduta pubblica, che la 

documentazione amministrativa richiesta dall’avviso pubblico è incompleta e che tale carenza potrà 

essere sanata attraverso l’istituto del Soccorso Istruttorio ai sensi dell’art.83 comma 9 del Codice 

degli Appalti; 

 

Visto il verbale n. 2 del 16/11/2022, in allegato, con il quale si accerta, in seduta riservata, che la 

documentazione amministrativa richiesta a seguito del Soccorso Istruttorio è completa; 

 

Visto il verbale n. 3 del 25/11/2022, in allegato, con il quale si accerta: 
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-che in seduta pubblica, sono state aperte le buste B contenti le proposte progettuali prendendo atto 

che sono corrette e complete di tutti gli elementi richiesti dall’avviso pubblico; 

 

-che in seduta privata, la commissione ha attribuito i punteggi relativi alle proposte progettuali 

formulate dai concorrenti; 

 

Considerata la decisione della commissione di ammettere tutti i concorrenti al tavolo della co-

progettazione, sulla base della valutazione dei punteggi attribuiti in fase di valutazione, 

considerando che le potenzialità espresse in tutti i progetti sottoposti alla valutazione sono fra loro 

complementari; 

 

Visti i verbali n.4 del 9 gennaio 2023 e n.5 del 23 gennaio 2023 e n.6 del 16 maggio 2023 in 

allegato, con il quale il Comune e gli Enti attuatori ammessi alla co-progettazione definiscono i 

criteri esecutivi e le figure professionali coinvolte; 

 

Visto lo schema di verbale di consegna sotto riserva di legge; 

 

Richiamati:  

- l’articolo 11 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- l’articolo 7 del DPCM 30 marzo 2001; 

- l’articolo 1 e articolo 5 della legge 8 novembre 2000 n. 328; 

- la deliberazione ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016 nella quale si specifica che “La co-

progettazione si sostanzia in un accordo procedimentale di collaborazione che ha per oggetto 

la definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e attività complesse 

da realizzare in termini di partenariato tra amministrazioni e privato sociale e che trova il 

proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno 

dell’impegno privato nella funzione sociale”; 

- l’art. 55 - 57 del D.lgs 117/2017 che disciplinano i rapporti della P.A. con gli organismi del 

terzo Settore; 

- il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n. 72/2021 che regola i rapporti 

tra le Pubbliche Amministrazioni e il Terzo Settore, con particolare riferimento alle 

procedure si co-programmazione e co-progettazione; 

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociale n. 106/20 e n.561 del 

26/10/2021 in merito all’iscrizione degli ETS nel Registro Unico Nazionale del Terzo 

settore, di seguito "RUNTS"; 

- Il D.lgs. n.196/03 e s.m.i., ivi compreso il Regolamento Privacy UE n.679/16; 

 

Visti: 
 

- il D. Lgs 81/2008 art.26; 

 

- il D. Lgs n. 267/2000 art. 107; 

 

Tutto ciò premesso; 
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D E T E R M I N A  

 

1. Di dare atto che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del 

presente atto. 

 

2. Di individuare i seguenti Enti Attuatori: 

 

         -Cooperativa Sociale Iride; 

         -Cooperativa Sociale Metaeuropa capofila dell’ATI costituita con Jumangi   

          Cooperativa Sociale, Aiffas Società Cooperativa Sociale e Nuovi Orizzonti        

          Coop. Sociale A.R.L.     

 

 

3. Di approvare lo schema di consegna sotto riserva di legge; 

 

4. Di procedere all’affidamento del progetto agli Enti Attuatori sopra elencati sotto 

riserva di legge. 

 

5. Di invitare la Cooperativa Sociale Iride e la Cooperativa Sociale Metaeuropa alla 

sottoscrizione del verbale di consegna sotto riserva di legge dando atto che 

l’esecuzione del servizio decorrerà dalla data di sottoscrizione 

 

6. Di disporre, ricorrendo nell’urgenza, l’esecuzione del suddetto servizio sotto 

riserva di legge. 

 

7. Dare atto che, nel caso in cui uno o più degli Enti Attuatori non dovessero essere 

in possesso dei requisiti dichiarati in fase di manifestazione di interesse, si 

procederà automaticamente alla revoca dell’affidamento del servizio, fatte salve 

le ulteriori conseguenze di legge, senza che gli Enti Attuatori abbiano nulla a 

pretendere al di fuori del corrispettivo relativo all’attività svolta fino a quel 

momento e opportunamente documentata. 

 

8. Di comunicare a mezzo PEC, attraverso gli Uffici del Servizio Sociale, 

l’avvenuta aggiudicazione sotto riserva di legge agli Enti Attuatori. 

 

9. Dare atto che l’aggiudicazione sotto riserva di legge, fatto salvo l’esercizio dei 

poteri di autotutela nei casi consentiti dalla normativa vigente, diverrà efficace in 

seguito al riscontro positivo delle verifiche già avviate in capo agli Enti Attuatori 

ed ai loro amministratori. 

 

10. Di accertare ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa – 

contabile di cui all’art. 147-bis, comma 1 del D.lgs n.267/2000, la regolarità 

tecnica del presente provvedimento in ordine alla legittimità e correttezza 

dell’azione amministrativa, il cui parere è reso, unitamente alla sottoscrizione del 

presente provvedimento da parte del responsabile del servizio. 

 

11. Dare atto che il presente provvedimento, non comporta ulteriori riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico finanziaria e sul patrimonio dell’Ente. 
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12. Di rendere noto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 che il responsabile del 

procedimento è la Dott.ssa Tiziana Carbonaro, con determina n. 1996 del 29 

agosto 2022. 

 

13. Dare atto altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. 

e) della L. n. 190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche 

potenziale nei confronti del responsabile del presente procedimento. 

 

14. Trasmettere il presente provvedimento all’ufficio segreteria per l’inserimento 

nella raccolta generale e all’ufficio ragioneria per il controllo contabile e 

l’attestazione della copertura finanziaria della spesa. 

 

 

 

 Il Funzionario Responsabile                                         Il Dirigente 

F.to  Dott.ssa Monica Sammito                              F.to  Dott.  Giorgio La Malfa 
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ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

 

 

Si attesta che la presente determinazione è pubblicata all’Albo Pretorio del 

Comune, dal 23.06.2023. al 07.07.2023. e registrata al n. ………………del 

registro pubblicazioni. 

 

 

Vittoria, lì ………………… 

 

 

             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 


